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Eace tatù i gtoml tranno U Demonica Direzione ed flmminislrdiiona — Via Pre le t lura , N. 6, presso la Tipografia Barifiisco j S" wada aiiaEiUcolo, alla <ar. Bardnaiio e dal principali tabatcai j ] . » -

Ghi fa la palitiea e olii là paga 
• ' rtf*iili 

L'ottima- /jOtii}at*cli((,'a pi'apoeito delle : 
dimÌB3Ìoni, o Come si dine a<lD!iso dal­
l'esonero dell'on. Doda-daV eoo allo 
afdaio,, ptioj oaraadoai del ' catcooena 
ohe c.iUdò 0 tIecarinìnA l 'at taal ci>l»i, e< 
dej^li' ìiiQnìti cammeati che 1' acoom 
pagà'iirA'no, si ' domanda ihifeoé, qijale 
aar& il.destJtio del oontcibuente, rispetto 
al aaccesaoi'Pi.dal cessato i^tìalatra delle' 
ftnanìte< .. - ,. . 

E con molto aoume e< eoa. una .im-
pafisialiià W a - p u r troppo'oggi, ooeì 
ne'disWre': • • . i 

,^pco.,.quI: ()he ÙnMzà ha ratto il' 
Dada? <ìUe finanza poteva fare? , 

Ii'agltatiloua contro gli'auoaeati dei 
CEiiiUtii'pél dazio eoasnmo, e perula re­
visiono del 'i-éddit'o dei fabbi-icatf — 
iafi^tpi, SI;, quello che si è fatto, e cho 
si a v i ^ b e dovuto, non. lare ? , ; 

E'.l'duv'Doda II solo'responsabile ? 
''<ìli"t)ygarikti'dffioiòBÌ- più sojira ao-

«epiiati, .col toro lingda'^gso iracondo e 
(uorj, di>i guiigl^eri, varrebbero, far ore-, 
detealia il I)uda è ilisolo.reapqnsabile, 
della presente sitnasione Ananziaria^ 
, .ìik nòli ' riògooiio che a, provare il 

cociÈràrio, ' •' . 

.Osserva a c^ucsto. proposito giusta-
meato la Nazione, essere ', assurdo il. 
pensare o lo scrivere ohe il ministro 
delle 'ftaan^ii! noi 'gabihbtti, non rappre^' 
senti altri etto sé meJesimo. LÌ Snanza 
si porge asaiomatioamente ooine la pie­
tra angolara.di. tutto i;ediflzÌQ dell'am­
ministrazione pubblica. L'indirizzo fi­
nanziario''di '^jio 'Stato ai-collega''a' 
tat t i i portoCoglI, separatamente ed in 
oomple.tsO. HU presidente del Consiglio 
ha o'dave avere vigile occhione mente 
oóitartté, 0 suprema 'autorità sulla fi­
nanza, ' aiich'é (juaudo. orili ne dirige i 
servici... Laondo, che ;,penserà, adesso 
l'opinione pubblica nel leggera i gior­
nali onl ailódiamo? 

' Duraat(j''lsf sessione legislativa, l'on. 
Oqda godeva piena fidaéia'del Governa : 
ii prugramina suo, aininesao che. egli 
programma avesie, era biudiora del 
gabinet t i : e' il 'vessillo si sosteneva 
ottimo, e i( vessillifero si proclamava 
.egregio.' ' , , . ' • 

Fino da ieri l'altro il.Doda era nel } 
G-overno e dal Governo strenuamente j 
difeso : percliii' oggi dai suoi difensori j 
è| ' in iia istante, trattato come forse; 
non si permise' mai alcuno del Ijuoi \ 
avversari pid tenaci ed iicerbi ? 

' Non si accorge, cosi facendo, la, 
àtlfflpà ofdcìuaa ohe nel 'farioso lanciare-

, dei sassi, prima che ferire i' on. Doda,j 
calpisce la propria colombaia S Non ri-! 
oorda, incanta, che se l'nno passa, l'sHra' 
resta? -„ - i - , j 

. La Nazione pecca di iogennitd. Lf̂ ' 
stampa ufficiosa non Ila obbligo di ri-: 
cordare niente, nò di essere logica e 
gingia. Sen altro è il suo compito. 

Ma, messa fuori di disoussiono la re; 
sponaabilitd, diremo cosi nnilaterale, rof 
sta invece la ijucstloue vera e seria. La 

.quale si ;puó, riaasiimere cosi: Sa i'oo. 
Doda'ha commesso degli errori, come 
ai riparano ? ' 

A. questo proppsitò, un grande ponte­
fice della finanza italiana, agostino Ma-
gIiaoi,'i)ta pubblicato giorni aonp nel-
l'Eoonomista. d'i Italia. un articolo — 
uno'di qtiegli-articoli'che ai sogliono 
dite 'maglBtr,\ll — che adesso è oppor­
tuno citare. 

Il Magiiani — cosi rosso o ottimista 
quando era ministro delle finanze — a-
dessa invece diventato di un pesM* 

- mìamo feroce. Il dottor Fangloss ha 
cambiato pelle, e si è trasformato in 
nn Srhopenahuer della finanza. 

I Eooi) qui un brano multo eleg.)nte del 
suo articolo; 
I «M.'>lta II ragione gli etutturi vogliami 
the 111 pròssima leg.Hlauni si dtidichi 
pulì jjm'>rev)ile -sollecitudine 'di rinnova­
mento economico o (luiiiiZi;irio. N ù oon-
eideriamo i' prabicni-i della restnura-
jsione deli'uAirìu |como il meni) arduo. 
Non eh- ci sorrida-Ia possilnHla buie-
nnlit alla raMUe nmlatenlt! dull'iiu. dc-
toulatu di Torino (l'on. Favalsf di 
JotrodarrB nei bilanci della guerra e 
,della marina cento milioni di ecuno'raie. 
3i ripaterubba, e foisn OiJn funeste con-
segucnze, l'errore'cummosB'i nel 1366, 
ijuàiido alla vigilia dull.i grande io'.tfl, 
si disordinò l'esercito e s'iuileboU la 
(1 Ita, Nò a^bi .mu .maggior feda nel 
naturala rapido'Jiiiinento' delle LMili'.ito 
su.oui l'on. Giolilti fondò il au'i piano 
dii fÌManza. i'ur troppo le [isanssinni. 
del due ultimi mesi moslr.inu tutta la 
failnoia delle previsioni del Ministro 

Idei Tesoro, — Vorremmo forse fnol 
Ipaladini di un sistema di nuove gravezz', 
! il ' qaalo- da un iato acoresoerebbe il 
. fjittstificato malcontento della popola-
I zinne, dall'altro inaoerbirubbe lo dolo­
roso condizioni dalla pubblici (-onomia? 
No certamente-

> Senza Psolndore che qualche ritocco 
alla IngisWizione tributaria, snpratntto 
nelln maiei'ia dcgii spiriti, del petril 'o ' 
delle tasse degli, aifarl, sia neci>asario, 
reiiutlaiuo che ad un'ampia messe di 
economia si debb-i raenomandaro la gua. 
rlgione. Non debbino esser risparmi 
improvvisati, apparenti, triuis'it'iri, co 
me quiìllitshe sì fanno luccio ir̂ i da due 
ainl agli occh'i degli inesparti ,' ma 
cónsegoenzii di savie efiiootide riforme 
amministrative. Tutti sono stanchi, cosi 
dpllo sperpero di danaro csigionatn ,da 
ordinamenti oonp'icati diCiittosi, comi 
dei disturbi islis- ijuesti recano c<n s6. 
Abbiamo troppo imitato 1 siatemi frin­
cesi, senza porluente agli 'mii«ri diversi 
dei due popoli e alia, tanto differente 
ricohezz-i loro ; è tempo ohe mettiamo 
senno e che torniamo alle iintiche e 
gloriosa trailizioiii italiane. 

Già si.i detto jier l'.immniiti-rizione 
civile. Quanta a'ie milizie e aU'ài'm t i , 
molte persone oorap'itanti raputino oh» 
si possa conservare e forse accrescere 
la forza attuile, iliminuendo notsbil-
menì̂ e la spe.^a; purché si niutifio ì me­
todi attuali, che lassano una spropur-
zione onorine itra i combattenti ed ì 
parassiti del bilancio. 

« Ma dove si parrà veramente la nobi-
litat,e dei governanti e dei legislBt,ari, ò 
nei provvedimenti rivolti a t̂ { mettere 
in via la produ-iione. Il tema, lo ripe­
tiamo, apparisce pieno di difficoltà .Con-
vie .e smettere il comodo sistema del 
debito; o.ìoorre rioondorre le' biinohe di 
em-ssione al loro v,irc ufficio, quello 
cioè dì ricostituire e cousorvaro le ri­
serve metalliche, e di diir Oiirina savie 
al crediti e alla circolaz'one ; fa me­
stieri di indirizzare i uiipitali sulla fe-
couda via dell'agricoltura e delle indu-
.strie manii'itluriere, d<!it'iglie:idoli dii 
matsinfi e perìcotose sj7<*otjla2Ìoni ,* ò in­
dispensabile di coordiuart-ìla legislazione, 
in tutti i suoi'rami, alle vere necessità 
economiche del paeso, » 

Mettiamo le cose in chiaro. 
Il problema della reetauraziono del 

l'erario, non 4 arduo - dici Magiiani, 
Jfa le economìe nei bilanci della guerra 

e delia marina non sono possibili. 

Ma nuove gravezze non,, ai possoito 
imporre,. 

Ma in un rapido aumento delle en­
trate non si può sperare. 
, ,E allora — com'è cho si provvede 
alle necessità così urgenti ? 

La gu irigione — alferma il medico 

Magiiani — si deve rdccbmanlare'n un 
ninpia mosso di economie, ohe meno con­
seguenze di savie e fecondo riforme am­
ministrative. ' -

Tutte questa sono fJ•̂ B̂  bql!Ì3sim'\. Ma 
In bocca RU'O'.I. Mnglmni, non possono 
non tisserij accolte eon nna cort.-i iurro-
dulità ironica e scettica, 

Ni'U sono passati dei'lustri il» quanto 
Agoaino Migl'aiil Insiiii) il ministero 
(ielle finanze o. ancora .ai ha il diritto 
di chie largii: 0 pvli'e.. Ago.stino , . . 
K-ippatu, tu predichi beiiei tua carne lidi 
ruzzolato? Mille . , male assa l i ' 

M^ per.concluder^, lion è il caso di 
fire delle.recriminazioni ; postume, che 
sono le più Dzìiise a inoanoludenti. 

Piuttosto, l'articuto del Magiiani ci 
riporta ài puntò vero — é nero' — della 
situazione |ireseulé : ooin<̂  si pro'irve'de 
pijr l'uvveniie 1 

Ecco perché dioinmo che il succ-ia-
sera di Doli, si troverà di fronte n una 
terribile, inuognlta, e avri dei grattacapi 
uuu pochi, 

D,i una parto i- ountribjnnti, st'ufi di 
non poierne pili; dall'altra li politica 
di Griapi, che ai' preoccupi di tutto 
fuorché dei contnbueiitl. 

Mettere d accordo l-i.n'iai'ssiti di quel­
li e le ejig'O/,'! di questa, è cosa iinpos-
ailiìle. . . 

Una volta o l'altra,- presto o tardi, 
il conflitto ò iievitabile. G allora chi 
cedo non é certo la politica del gniii-
iVuomo, . „i 

È mai yissibila ohe il B-smirk d'I­
talia qqalob'e volia' abbia torto come 
tutti gli altri miseri mort.ili ? 

Il contror-banchetto politica 
di Firenze 

Il banchetto Democratico, al qaale 
interveriò, Felice Cavallotti per prò. 
nunziarvi un discorso politici>, e vi par. 
teoiperà l'Estremi S'iiiytra dtd Parla­
mento e i p il noti patriotti radiculi, ò 
defioitiviimeiitu stiibilito pel 1 ottobre. 

Non è vero che il banchetto sia una 
riunione g.irib^ildiua, E-iso viene iudetto 
su quanti, essenilo anilministeriali, »-
deriscoiio al Patto di l i <m i. L-i scìipo 
preciso è di ooiitr.i[wrre una manifti 
staziono deinourdtiiiit alle riunioni in 
onore di Cri.-<pi e ddlla sua politica. 

Dicesi che il presidente dei ministri 
sia impensierito del banchetto Demo­
cràtico, iivenli figli fino ad ora creduto 
che Firenze fossi l.i citiò, adatta per la' 
sciar pass-ire lìscia liscia,-una dimostra­
zione governativa inopportuna. 

Il Patriziato alla Camera 

La prot(-sta di Matteo B.enaiò' Im-
briani, in pieno Consiglio comunale, a 
Napoli, contro 'I sindaco principe di 
Torcila, che nel fare lo spoglio di una 
votazione a ogni n-.ine preniottova un 
lungo elenco di titoli mi ha fatto ve­
nir voglia di vederuquanti equi l i siano 
i patrizi nella Taniera dei deputati, 
. Infatti la prolesta dell'ira, Imbriani 

ha il suo fondamento negli usi parla­
mentari. 

Dentro l'aula di Montecitorio ciascuno 
- perde i suoi tìtoli, e, fosse pure più 
nobile del re di Spagna, o avesse più 

"gradi ncoademioi ohe il 'generalo Mona-
tjrea, diventa somplicem-3nte Vonorevole 
Ta(e. 

Eppure alla Camera anche, fatte na­
turalmente le debite proporzioni, i no­
bili nono molti di più cho nel Consiglio 
comunale di Napoli. 

I patrizi che seggono in quenla mo-, 
rib'ondd legislatura sono in totale eenlo-
ire,' cioè p m (li un quinto deirintera 
ruppresent^iiza' nazionale 

l'are che il sultragio largo non sia 
infestò all'aristocrazia, 

I nobili alla Camera si dividono cosi: 
l'rinoipi ' y 
Duchi 1 
Mai diesi 21 

, Conti ao 
Ijaconi 10 
Semplici nobili 24 
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' Il 20 Setlembra a Roma. 

La Comnitimoi azione del grande av-
veuimentu é riuscita' solenne imponente 
a Koma, 

Alla commuiuoraziòne prese parte circa 
un centinaio di nssociazionicon bandiere 
e 'mu'^iohe e una folla enorme. 

Pafono deposte venti corone alla la­
pide .'dei caduti il '20 settembre sullit 
breccia di porta Pia. 

Le musiche inluo .arcuo inni patriot-' 
tici. 

Parlò brevemente Fin ct'hi ii'o il 
qiiale esordi leggendi il afgui'nto te-
Ingrarama ilii-uttogli dal ll-i in risposta 
ad un suo di tVlioltaitioui. 

MVcnje, Pttli, 20 setlèmlre 1890. 
L'esenijiio oggi dato da Firenze scn-

glienilii p<'r onorale la memoria di mio 
Padre il giorno incoi per la liberazione 
di Itoinn vim oe'ssnva di. essere la Ca'-
pitdo del llegno é la più alta- signiliCB^ 
yione di quel sentimento patriottico ohe 
é . sicura guarentigia dell'unitili della 
Patria. 

Il pensiero che llom i qui oggi tal 
rivolge ò per old doppiuineute caro al 
mio cuore e da questi fatti che oghì 
giorno 'si m.-iiiifestano nella vita del 
nostri) popolo io traggo i più lieti anspiòi 
pèrla 'prospori iù e la grandezza'della 
iiaziO'ie 0 per quella di Roma C'isi leal­
mente «llexionatii al Re 'Vittorio Ema­
nuele ed a me. 

Ella ohe con tanta abnegazione dedica 
la coscienziosa opam sua al bene dì 
cotesta (ut 4, si faccia interprete del mio 
animo verso Roma cho son certo riuscirà 
presto trionfante dello transitorie dif­
ficoltà per' riprendere la via chis l e ' é 
segnata dui gl'i-rio^o ano nome. 

UMIìmVQ • 
Il tolegramma e il dìscrs'i furono 

salutati da calorosi appiausi. 
Ai commissario regio tenne dietro 

Menotti tiarilialdrii quale pronunziò 
un discorso che fu acclamalisslmo. 

L'inauguraziena del Monutnenlo a Viliorio 

Emanuele a Firenze. 

Il oorteg^io si muovo da Pia/,aa Ca­
vour e Viali alle 9 \\i. 

Le vie sono gi'emìte. 
Il corteggio è forra-ito da oltre 401} 

fra ui-sooiaziuni, niunicipii, istituti e so­
dalizi militari, 

Notausì oirc-i 350 bandiere e 109 
bande. 

La sfilata del corteo dura un paio d'ore. 
Alle 10,5 il ooileo entra in piazza 

Vittorio Emanuele. La piazzi è impo-
nenle por la gran folla che la riempie. 

Nella piazz)! vi saranno slate trenta 
mila persone. 

La Cdinpana di Pai..zzo Vi'cch'o suona 
a tiìsta. Il cannone dui Forte di Bel­
vedere rimbomba-

Alle 10,40, i sovrani, il principe di 
Napoli e il duca d'Austi, in carrozzo 
di gdla, proceduti dai corazzieri, incos-
saiitpmenle .ipplaudi, ,lung.i lo stradale 
e la piazza da una immensa folla. 

Seguono in altra carrozze Crispi, 
Bertele-Viale e Berti, 

Cessato il frastuono delle musiche 
viea calata la tela del monumento e 
di nu.ivo.tiitte le bande rip,ilono l'inno. 

Il monumento riscuote le lodi univer­
sali. Vengono quindi pronunziati i- di-
euorsi. 

Primo parla il deputato P.-ruzzi, come 
presidente del Gomitalo del monumento; 
gli risponde il sindaco'Guicciardini ap-
pluuditissimo. 

Viene quindi rogai, l'atto di conse­
gna, a mezzo del notaio Nencioai. 

Finiiu questa cerimonia i Reali g le 
ulta dignità, d'elio Stato, oircoodaie 'da 
una iiumerosa e brillante Bchié)fft d'uf­
ficiali d'ogni arma, fanno il' g i ro 'da t -
lannuinento oongratalanil.osl óolld BÓUI-
tor» Emilio Zocohi viaìbilmeete t^oin-
monso. 

Dopo ciò le Adsouiasioni sQlano. da­
vanti al palco rcalo, inehinaodo I vàia-
siili ai sovrani. Il monumento viene 
ricoperto di corone. 

Alle \i. 15 la cerimonia è finita. 
Da Trieste venne inviato il seguente 

telegramma, 
Sindacò Ouicoiarditii, FireDae. 
(fitio .-(d Udine colla posta) 

, Trieate'hene augurando al suo dostìbo 
dalla memoria del Re liberatore, iuvia 
a Firenze gentile — come ad aspollata 
sorella —• »l suo saluto, i suoi voli. 

> L'aspoaizione dalle Inulte.. 
Alle'à, 30 viene inaugurata la Espo­

siziona di piante, fi ritta, fiori e «ora-
miche oòU'intervento dei R.ali, 

La festa è riuscita geniali'siima. 

• Le luminaria 
Xja città.alla aera presentò uno spet­

tacolo non mai visto. 
Lo strade er-tiio gremite di cittadini 

ohe si entiisiusmivano dinanzi alla ma-
giiifioa e' rieohissima luminaria. 

Il varo della Sardegna, alla Spazia. 

Erano presenti oltre al raitilslro Brln, 
e agli ammiragli!,Kacchia e L.orera.iJi 
Maria,le autori'à civili senatóri a de­
putali, ' ' . 

Alle ore 9,45 arrivarono il duo» di 
Genova, rappresentante il R.', e la du­
chessa Isabella, salutati dalla marcia 
reale e da salve dal Flavi.') Gioia. 

Lo spettacolo del gulfu era veramente 
magninco. 

Alle 10,10 il VO8C0V0 della Lunigìana, 
in abito pontificalo,, seguito dal diret­
tore dello costruzioni, Sigismòndl, he-
Beili la Sai-degna. Quindi la duchessa 
accompagnata dal iiuoa Tommasodafiriu 
e Raccliia, sali sul palco eretto a prua 
e spezzò contro la nave, secondo il tra­
dizionale ooataHie, uni bottiglia di 
Champagne. 

jĵ a' marcia reale fu int'uon ita 'da tutte 
Il liittsioho e 'un irameiiai) applàuso ai 
levò dàlia folla. 

Quindi incominciarono le operazioni 
per il v,)ro; il primo puntello a poppa 
fu tolto ali» 10,15. Sueaeasivameato 
furono tolti gli nitrì puntelli con una 
precisione inatom-it oa. 

Il'direttore Sigisiaimii viaibilmoate 
commoas'i, ma fermo e a oomandi sec­
chi ordinati e recisi, dirigeva te opera­
zioni dal palco di prua.--

Alle 16,35 furono tagliate le gomene. 
Un campanello elettrico annunziò allora 
cho erano messi in muto i torchi idrau -
liei ma la Sarclugna non, si muoveva. 

L'attenzione divenne vivis^iiin i, fu uu 
vero momento di irupidazione, 

SI ricorse allora agli argani : final 
mente la nave lasciando lo scalo scese 
lentamente in mure lasciando dietro di so 
una .rinba di fumo. Battimani fragorosi 
aoopplavanu dalla folla, mentre dai furti 
e dalle corazzale nel mare suonavano le 
artiglierie. Erano lo 11. 

Il ^ùblilico rimase ancora lungamente 
nd osserViire il colosso galleggiante; poi 
sfollò lentamente. 

Nel pomeriggio vi furono,je regate 
animatissime. Vi assistettero 1 duchi 
di.Genova, 

A quando le elszioffi generali f • 
Si é ri nesso in eiiiupo il tema delle 

elezioni genei ali, ohe sembrorabbero ri­
mante all'anno venturo. 

A far prendere questa decisione a-
vrebbero oontribuiio i rapporti dei pre­
fetti, nella gran maggioranza sfavore­
voli allo speranze del Governo. 

Le sezioni elettorali. 

Alcuni gior.i'dli hanno eredato di poter 
desumere uu indizio d«lla prossimità 
delle elozioui gejiira.li poiliohe, dal 
fatto che sì aouo pubUeati in questi ul­
timi giorni, vari decreti reali, col quali 
si sono create' nuove sezioni elettorali. 

Inveoo, nni bisogni dimenticare, ohe 
secóndo la iiuo a legge elettorale, il 
G >verno uon può fare a mono di ac­
cogliere le doiuiude dei Comuni, tutte 
le volte ohe essi chiedono di essere 
costituiti in sezioni autonome, avendo 



IL F R I U L I 

almena 100 elettori politioi isorittl delle 
loro Mate. 

La Mitrlna tneroanllte lialtana. 
Al SI dicembre 18R9, eraoi) isorltta 

nslle iniiiricoliì della gente di rante 
202,033. persone, cioè 119,810 di prima 
categoria', « 82,773 di aecond^. 

In uonfronto dol 1884, il personale 
aumentò di 3,746 indivìdui. 

Fiironn denitoìatB all'antotitA gladi-
ziaria' Viòì perHone imputate di centi 
e conti avvenisinni previsti dal Codice 
per la marina mercantile, o di reati 
comuni oommÈfasi a bordo di basiÌDianti 
mercantili najioniili od a terra, in Inoghl 
soggetti alla giurisdizione marittima. 

Xi'anna scorso' st verificò un aumento 
nei tonDétlsggio delle navi costruite nei 
eanf̂ icri iiazuin.'ili, in confronto al qua' ' 
driennlo precedente ; .poichò le costru­
zioni' es(<galte supertirmlo le 11500 tori* 
neUat'e, ofra non mai raggiunta dal 
J8H6 in poi. 

Nel 1889' turonii varate 354 navi di 
tonnellaie lorde IWW e netta UHló, 
del valore di li, 4,033,342, tra scafi 
ed attrezzi. 

Fatto 11 cunfróato col 1888, ebbesi 
l'anno eoorao un aumento di 77 ba.'ìti-
menti, e di tonnellate lorde 6471 a nette 
6355. ' ' . , , 

La portata approssimativa dei basti­
menti rimasti m, costruzione alla iìne 
de{ 1889 caìcolavaai in 19 mila tu'nnel-
làté: ; •, • 

Kraiio isbrit'ti, in niatricofk, a! prin­
cipia dh itiiiisc'anuo : velieri 6442 di 
tonnellate 643,i!25 ; piruscufi S79, di 
tonhcllata 18'<!.249, 

Nel tonnellaggio dei piruscaH appar­
tenenti al naviglio mcruautile, si veri­
ficò in Iialia, rial IK7r5 ii) poi, un au­
mento del 218.per:lu0, a in Inghilterra 
del.)44 per 100, 

Piiriraiiu in nimfragiii 94' individui 
appurtenpn.ti alla gente di mare. 

Queatii 'cifra è moltn inferiore' a 
quella dogli anni precedenti d:>l H80 
uiEnoi. 

Non picche azioni generose, registrate 
nel Rapporto del Comando, furono com­
piuto lanno'aoorso dal per:(:iii .|i', dfiil.i 
iBostrii Mhriiia mercantile. 

•T).il g.-nnaio 1886 al 31 doemb-e 
1889 furono pagate, in bise alla l̂ '̂ i;,! 
G dioeinbrfS 1885, a'titólii'di compeinì 
per coatrnzinni, Jl rastitUiiioni diii'it-
rie, per ripiraaiqnì di scafi, m icch'ne 
e ca'ilttie, di priiini di navigazi'ius o 
di prdini per il'tr.ispjrto di cirbino, 
L. 18,993,058,44. 

1'soli premi di naviifazlone ascesero 
a L ; 12,626,934,60. 

CÒaS D'AFRtOA 

Osmàn'Digna dinanzi a Suukim, 
La Reuter Office ha dal Cairo in data 

20 : Osman Dig'iia 6 arrivato a Han-
boub e minaccia di attacciiu Suukim, 

A 8 , i / ic.<i»'S'Sj;>8e» 

1 1 , 1 ; . - ," • ; 

ilimbergft", Giuseppa, deputato al 
ìwent",'PiiliiaiTJli^y, GKÒseppe, Znzzì 

:Un ootnitalo rivoluzionaria a Berlino. 
A Herlino Si jsfurmutu un comitato-

civotuzionacio composto di Tedeschi-del­
ie Provincie BiiUiclie, espulsi dalla Rus­
sia per cospirazioni contro le Czar. 

Il numero dei membri (oiidatorl di 
questo comitato' è di lùO, le riunioni 
uanuo luogo due volte per settimana 
al restaurant Moritzhoi a Berliuo. 

l a «ituazione nel Canton Ticino, 
L'ordine continua a regnare nel Ganton 

Ticino; ma sono pei venute al Consiglio 
federale numer se proteste di Municìpi 
contro lì rilardo nel ristabilire il Go­
verno regolare. 

La situazione nel Portogallo. 

Lisbona 2i. 
Ieri na:n iroso r.ipprestntanze di Giin-

sigli municipali a di alire corporazioni 
fecero una dimostrazione tranquilla 
contro la cDnvc}itzione,inglo portoghese, 
L'orcline li perfetto m tutto il Porto­
gallo. K' imuossibìl! pievelore, per 
ora, quando si formerà il nuovo Mini­
stero, stilato la voce di un aggravamento 
nella mal,ittia del Re, 

BALLA PROVINCIA 

(jiiUi4.&iin, 21 settembre. 

Il 20 settembre. 

. . (E) La, memorabile ricorrenza del 
20 settenibre venna solennemente festeg­
giata tra po\ poa, ni) listo banchetto 
cui partecipò il fiore della oittadiuanza 
senza distinzione di partito. 

, La gran, .sala dell'albergo « Alla 
Bella Venezia » elegantemente adornata 
oon fiori a bandiere tra cui spiccavano 
i ritratti del' Re e della Regina, di 

Vittorio Ììfè«rfWl6'Il é ' d i Garibaldi, 
presentava an'Asiietta bèllitaimo. 

'Vi trascrìvo il noniS, ,degU Inter-
venati • •'' '' "' 

Sol 
Parlamene. 
Francf.soo, ^.^usett^J-^Giòtanni, Monìs 
Gio B îtaj'='̂ SWnti'iijiJ8 'óav. Oualtiaro, 
Paliiso 'Diodato,' -i'Hosnetti Ermanno,, 
Scarpa ing. Piioh, Q-aspari Hiorgio, 
Bedinello oap, Ugo, Zille dott. Vitaliano, 
Gassi Q-iulio, Cominisao Gii.nepp», Fag-
giani Luigi, Ballarin Attilio, Tesini 
Fab'o, Samuolli ing, Giacomo, de Tlii-
nelll avv, Bmerioo, Asquinì Gio, Batta, 
Solimbergo Alessandro, Fabris Ange­
lino, Maria Angelo, Rossetti Gio, Butta, 
Bérteli Angelo, Zorze avv, 'Vittorio, 
Znlinni Gio. Biitllsta, llappellnri dott, 
Attillo, Pasquìilini Benigno. Gritti An­
tonio, Carli dott, Emilio, Tnglialegne 
Marzii', Gennari ragioniere Giova ini, 
Fabris cav. Guglielmo, Oiacomettì dott. 
Giroarno, Fe;ei' avv. Antonio, Zozzi 
dott Lnonatdo, Biag.ni Vittirio, Oia­
comettì D.imenici) prosindaco, Bdtrama 
dott, Ermanno, Bosisio doit, Antonio, 
— quàrant'unn. 

Apri il fuoco dei brindisi il capitano 
Ugo Bedl'hollo mandando un saluto a! 
111. Li proposta venne accolta da fra­
gorosi appleusì. 

Indi prese la parola il deputato So­
limbergo. Disse ohe si guardava bene 
dal fare brindisi conoscendo quanto i 
suoi Siena fatali, acoennò alla fausta 
rioorrenzB, all'impartaiixa di t i leavvt-
nimoiito, lilla vittoria ilell'i ipiritn e dfl 

r pensiero. Il atto diucnrab fn,jpalriottico 
ed improntato a nobili pensieri. 

Poscia sorso 1' avv. Feder. Vanne e-
samindo i varli porioll della storia in 
rflpportii allo sviluppo della sflienza e 
del libero pnislero, il cammino ilella 
oiviltA che rotVi i vincoli dell' oscuran­
tismo, entra pur la breccia di Porta 
Pia, il suo diaciir.-'O con fare ispirato 
e f.i'dico ni ricordò più vo'la il Vene 
rab le in mi'zz) ai d-atiiUi ,11 una lr;g-
gia Massonica, 

Tui l'avv, Tavani, .infiiiB l'avv. de 
Thiii'-HI il quale rilevò la importanza 
del biiicU>'tto por il numero e la eletta 
degli intiirveuuti- D.sse cba Lati-sana 
non riiì->r<la una riunione cotanto nu-
nii-r 'Sa. Auginnse òhe a renderla piî  
bulla, contribuì la presenta dell'on.'So-
llinb^rgi), bravo e simpatico nostro da-
pulat", esempo di lini'stò, onore del 
Fnalj.edi Lacerna. Chiuse augurando 
che una .votuz^one gli dimostri nuova­
mente ù gli e >iil''.>rml la stima degli e-
lettori friuliiii, ol luvita^jdo a bere alla 
sua salute. i 

Noblesse oh ige o signori, Il dottor 
Girolamo Giaconiétti, ripatendo lo ato-
ripo motto inviti gli inlervenuti a por­
gerò un rìn^ra2iiiin'3nta agli egregi or­
ganizzatori del ISaiiohettn Gap Ugo 13e-
dinello e do Thinolli avv, Einericu alla 
cui at ività. ed iut,illigente cooperasiione 
deveai la splendida riuscita. Vivi ap 
plausi accolgono In, .proposta. 

L'avvocato Feder domanda nuova­
mente la parola. Accenna alla mancanza 
di un ricordo a Garibaldi in Latl.̂ anil 
Rammenta che purqnesto estrema lembo 
di terr.i Friulana diede un forte nucleo 
de suiii figli all'epopea Garibaldi, invita 
al aprire subito una sottoscrizione. La 
proponta vane itoco.'tacon rragoro.sì ap­
plausi, Ditto fatto SI noinin.i Presidente 
del comitato il cav. Peloso e Cassiere' 
il s g Friicoesco Zuzzi e si raccolgono 
in uu batter d'occhio oentooioqiiantasai 
lire. 

La banda cittadina allietò la serata 
suonando la marcia reale e l'inno di 
Garibaldi. 

Prima dì chiudere credo doveroso di 
accennare al servizio inappuntabile ed 
egi'egiamento fornito dal sig Vidolin 
Antonio albergatore della Bella Venezia. 

li 20 settembre a Taroento. 

In proporzioni minime, inconfrouto 
dell'anno scorso, anche qui fa festeggiato 
il 30 anniversuno dell'entrata degli ita­
liani in Roma. * 

Da mollo case sventolava il vessillo 
triooloro, perfino il Municipio aveva 
fispuattt la hitiiùievii! Orrore!! (E pen-
sur,) che ben 17 consiglieri comunali 
hanno sottoaorilo lapetÌ7,ione pel Papa). 

i Alla aera, dal vecchio castello di Cola 
ai accesero dei magnifici fuochi bengalìcì. 

In quanto all'illuminazione del paese, 
non fu splendida. 

Illumin,irono le prop ie abitazioni 
solo i Signori OJorioo Miohelesia, il oav. 
Lanfraneii ilorgunto, i fratelli Cristofoli 
e la casermii delle guardie doganali. 
L'anno scorso invece non c'era abitazione 
che non fosse illuminata ed anche molto 
beau. ConsoJiomoci CIM Taroento pro-
grodiacel -Avevano r,igione di gridare 
jeri a sera por il paese ; e un paure 

Brrrrr 

n'or i l i «Il i<)«t(», 20 settembre. 
Il 20 settembre 

Oggi 20 settembre in questo alpestre 
comune si festeggia la presa di Konia 
ì-̂ aando la bandiera nnzionale. L'Impre-

«a di teatanl<() alla: Tot?rs Campanaria 
del pari la issò.Xdemaqratioì dèi paeee 
affìssero manifesti patriottici cAmmemo-
ranti il..glorioso avvediiliento." Ci augo-
riamo òhe in breve aia l'Italia compiuta. 

. P. G. B. 

• -Ili.SlKDA&d DEL. COMUNE . 
. V,. Dl-lCHirSAFÒlll'E 

A i W l a n . 
Che nel gior'ho ili lunedi 29 corrente, 

avrà luogo il primo mercato annuale di 
bestiame, detta di S Miohe'e, debita-
nioiite autorizzato djlla competente 
Autoriii superiore. 

Cbiu^ufortc, 20 setlombro 1S90. 
Il Sindaco 

Q. Riizi 

i t(n. '<l |3;i in«co, SO ì'ttemhre. 

Sempre l'annegala nel Ladra. 

Permettete nnche qnests due brevi 
pnrole, e poi lascieremo per sempre in 
paco r infelici Vittoria iVlarlut, I anne­
gata nel Ledra. Jer sera un continua 
soorazzare p'il paese di car.ibinieri a 
cavallo, ci avvertirono ohe il i-nppreson-
tanto la giustizia ed il medico stavano 
per giungere,- per diro I' ultima parola 
:8ulla povera morta. Giunsero, fecero una 
.corsa fino al Ciinlter,>, ripartirono senza 
ohe il medico sentisse il bisogno di n-
doperare il fei-rd sulla disgraziata fan­
ciulla ventiquattrenne Con tutto il ri 
spello ohe poaMiamo avere per il Pretnr>' 
e pi'r. il dott. Murerò, diciamo sincera­
mente che potevano anche risparmiarsi 
la.irottnt>t siilo a Martignacco, se non 
avevano da r.iuoogliero le voci ilie. sulla 
povera morta norrevano, e qnindi ss non 
avevano da far piena luce. 

Infatti v'6 ohi dice, ohe la Vittoria 
Mntiut, si sia suicidata pei nasconderò 
seco lei il f into dei disonore. Che sìa 
vero questo?... Non lo so, corno non lo 
sa il Pretore' ed il dott. Murerò. Con 
una breve visita superiìoinlo, oredo che 
nessuno possa esctudi're il f tto o miglio. 
Dunque fu accidente'i"... fu sniuidioV.., 
Qttiilo fu la caii'<a impellente dell' ano 
0 dell'altro ?... A me pare ohe I' autopsia 
sarebbe slMtft necessaria se non altro 
per accusare cou ca'tozza una colpevole 
ss talli, 0 scagionarla affitto se la di­
sgraziata fo.'ise stata innocente, 

Ijll ora CI rivolgiamo al maicsolallo 
del reali carabinieri, e ai due suol su­
balterni, per di'mandar loro con quali 
modi abbiano pSrmssso che il cadavere 
dell' Infelice Vittoria, venga trattato. 
Dal luogo del tinvenimenlo al Cimitero, 
vi sono circa ire ohilometri, ed i due 
Crabinien superbi forse di saper stare 
bon<̂  in sella, non bttino gettato t'oc­
chio, sui due assi ohe portavino il corpo 
della morta, il corpo'pel qlia'ls'la pietà 
dei due signori oarabinieri, non ha tro­
vato noppur un cencio da coprirla, la­
sciandolo così t'iste e do'ororio spetta­
colo al pubblico. Di più ripeto e do­
mando al maresoiailo, o meglio al suoi 
superiori, a ohi spetta far la guardia 
del cadavere. 

Una sincera parola d'elogio Invece 
alle guardie campestri, cli<) cm tanto 
zslo hanno anche fatt'i ciò che a loro 
non spettava; a speoialmente aila guar­
dia campestre di Martignacco, Drius.si 
Giuseppe di Giacomo, che ha vegliato 
tutta la notte il- cadavere, senza, che il 
buon cuore dei vicini gli offrissero nep­
pure un bicchier d'acqua, 

A queste buone e solerti persone, spe­
riamo che l'on. Municipi» voglia farsi 
interprete dei sentimenti ili tutta la 
popolazione, 

É. F. 

U U i e r a i e l a . Scrivono da Hauscedo 
al Nùncelto : lori certo Nicolò Bortussi 
di 70 anni, cadde di un carro di fi no, 
a a'è spaccata l-i testa ; mori fr,i p'.iohe 
ore. 

Alcuni dicono il misero veocliio avesse 
bevucchiato alquanto. Io. non saprei con­
fermare la diceria. Ceno ohi è dispia­
ciuto a tutti il grave inf M'tu.iio, perchè 
il Bortussi era un buon uomo. 

GROiUCA GÌTTADINà 
( l « I f c r c t o n u t o n t i c » «le l i 'n-

s i i u c r » <li-.U'o>:>]Bu(lu> Kcoii nella 
loro autenticità la lettera trasmessa da 
Crispi a Doda e il decreto reale col 
quale si esonerava quest' uliimo, dallo 
sue funzioni : 

Firenze, 19 settembre 90, 
Onorevole signore, 

Pregiami trasmetterle, qui unita copia 
del decreto in data 14 - garrente, cui 
quale Sua Maestà il Re, su mia pro­
posta, ha Crunerato la S, V. dalle fnn 
zioni di Ministro delle finanze. 

Il Presidente del Conaiglio 
fii'mat') : Crispi. 

On, sig. Gomm. F. Seismit-Ooda 
.Deputato ai fariatuento 

Roma. 

Umbotto 1 
Per grazia di Dio e per.volontà della 

Nazione Re d'Italia sulla .proposta del 
Presidente del Coualglio dei Ministri; 
Veduta l'art. 65 dello Siatnto del Regno; 

Abbiutm. decretalo e decretiamo: 
Il cavalisce Ked^ricn S.8Ì8mit-Dada, 

deputato atj Pagamento,..è esonerato 
dalle, funzioni di ISJnisira delle fiuanze. 

''If Presidente del "Consiglio é liicari-
oito dell'eaecuzione del presente decreto 
chf- sarà registrato alla C'irte dei Onnti, 

Dato II -Monza, addi 14 s t'oiabr.: 1S90 
firmato ; Vmb rio 

ii'ntrofirraato ; Crispi. 
« 

* * 
A proposito di un tale decreto, la 

Trilnma, giustamente noti che la (or­
ma dì esso si alloiitana da tdtte le con­
suetudini Cii3titiv.siunali e soggiunge che 
manca al medesimo la controfirma del 
guardasigilii e si domanda come la 
Corte dei conti possa averlo registrato 
manoindo slmile formalità. 

I l n i i u v o Vrttetto comm. G, 
Minoretti, ha indirizzata in data del 
20 settenibbrc, ai Sindaci, Presideail, 
di Opera pie od autorità della Provin­
cia, in seguente Circolare : 

Con R, Decreto 24 scorso agosto nu-
inioato Prefetto di questa Provincia, ne 
'la.iumo ,oggl la funzioni. 

Nei d'irne alla S. V. I' unnuziu, La 
prego a volere col suo .valido ed effi­
cace concurs'i agevolarmi 1' adempimento 
dei "miei duvori. 

• Vctfn-Moi ( 8 4 8 . 4 9 apparto-
nsnti al sotto Comitato di questa Pro­
vinola, .li radunarono ieri comò dall'in­
vito fitto pubblicare, aall i del «al» Tea 
tro N>'ZÌonale geutiìinente concessa. 

Riconosciuto il uumeto legale dagli 
interv''nuli, data lettura del resoconto' 
consuntivo dellagi-Atlone dell'anno 1^89,' 
venne ad unanimità approvato; venne 
rieletto a consigliere il sig. Pellarin 
Giovanni ; ed eletto a consigliere segre 
tario' il sig. Bianchi B>sdìu Pietra. 

n i d t iiiMi it'iiilfia n C Ò ^ E K Ì I I . ' 
Sì assicura che invece di R to, s ispeso 

perii binch'itto di Uilme, andrà pre­
fetto a Foggia l'on. Pluiiiio, 

Xostrft eori' l«|t>ii idftnx*i La 
miinnanza di spazio, oi nbbligi ,1 riman­
dare a domani la . pubblicazione di pa-
reccliie corrispondenze pervenutici dalla 
Provincia 

II» inoatm «Iiilin juniinlia lil 
art.) ti nK'Nllnrt . È con vera sod, 
disfazlone ohe mi sono reoato a visitare 
la mostra della nostra scuola d'arti e 
mestieri. 

Per quel che riguarda i disegni' ohe 
sono complessivamente in numero di 
7172, vi è molto da lotlare. 

Multo è il profitto che ricavano gli 
alunni nelle poche or,* di insegnamento 
che loro vien impartito alla aera. 

Il terzo e quarto corso industriale 
poi meritano un'elogio speciale. 

Qui osservai dei disegni veramente 
riusciti e adattati alle varie arti e me­
stieri, quali pittore, litografo, stipettaio, 
falegname, fabbro, eco. 

Meritevoli di essere apprezzati anche 
gli oggetti in plastici, arte difficile-9 
ohe rich ede molta fatica. 

Vi sono in questa sezione dei lavori 
proprio riusciti egregiamente e che fanno 
onore ai loro esecutori. 

Anche le donne si aon distinte non 
dei disogni di fiori, paesaggi 0 anche 
in qualche oggetto di mobiglia, non 
però adatto ad esse, ma piuttosto pei 
falegnami. 

Si osservano poi dei ricami in bianco 
ottimamente eseguiti ed altrettanto di­
casi dei lavori ad ago tamburo 

E un elogio va dato alle brave alun­
ne, anch'i per In confezione di variate 
biancherie. 

Insomma la mostra dalla nostra souuia 
d'arti e mestieri, sì può dire riuscita 
assai bene, s i preposti alle scuole, me­
ritano tutti gli elogi 

K . 

(/in sagre tU latri Kolla giornata 
di ieri la nostra città rimase pressoché 
desorta ; dappertutto ove si celebrava 
qualche sagra, molta gente. 

A Paderuo erano in gran festa ; dopo 
la processione della .Madonna, festa da 
ballo animatissima oon visi di ragazze 
da far ammattire Sant'.Antonio. 

Anche la solita processione della Ma­
donna dei sette dolori nella nostra città 
riuscì splendidis-iima per concorso di 
gente e per il solito spettacolo notturno 
dei ceri, dei bengali a color , eoo, 

Art t t i tn c w n c l U u d I n o . Sorivono 
da Vicenza alla Venezia: lersera ebbe 
luogo la serata d' onore della signora 
Zilli. Il pubblica accorse numeroso a 
festeggiare la valentissima seratante e 
l'appianili durante tutti l'opera/i'aiis/, 
e specialmente dopo la preghiera delia-

Gemma di Vergy ila lei sospirata dol­
cemente con arte squisita e voce fresca 
0 sointiltante. . 

Chiamata p.ù volte al proscenio do­
vette ripeterla' risouoleado un aubisao 
d'appianai, -, 

Le furono offerti treatupeodi mazzi 
di fluri, ùuu dei quali anòhé' iiOoompa-
giiHto da una poesia disila duóatrica, una 
dama colta e gentile, oltre un porta 
gioielli, un porta guanti, una valigia 
ooD uecasaaire e un bellissimo ricordu 
da parte dei m. Orefice. 

TULSÌ. s o t t f i u b r c - Questa data me 
moranda, che compendiale asplrazion 
non eoli) dì tatto un p'jpolo, int d 
quanti gouo uomini ohe ìimmo' tu ver 
libertà b passata anche quiit'anno tra 
ani molto,.,, uózì troppo alla ohetiohella. 

Cn tutti I giornuli. oh.o ci sono paa 
sati per mino Jan ed ogft no.i abbiamo 
trovalo che dimostrazioni a R'j.ma in­
tangibile, sia per opera delle rappre­
sentanze municipali, sia per volontà 
diretta del popolo. . ' 

Se Udine non avesse ' fatto parlare : 
di sé in questi giorni ool già t'amiso 
banchetto., radiUitle-irredentista {risitm 
ieneatis} si direbbe quasi ohe la nostra 
n a .ivesse condiviso quel gaudio da 
cui erano invade tutte le cdtisorelio non 
escluse le citià irredente miraudo al­
l'ama Roma e quindi alle solennità di , 
Speiiia e di'Fireniie, 

Certi .giorni , anniversari del qa«ia-
nale risorgimento e primo tra tutti 
quello, che tliede all'Italia la sua capi­
tale intangibile dovrebbero'èsii'er pnb-
blicamehtb r.outdatì, nfdltehè la giovine i 
generazione ubbia campo di appreiidefe 
1 sacrifizi fatti da quella «ho ii;amqnta., 
e da ciò imparar, a prepararsi per là 
difesa della Patria quanilu questa fòsso' 
minacciata nella sua integriti^' 0 faske' 
una buona volta giunto'il- t«iiDpa . di 

.far valere i suoi oonottloàti diritti, , 
A l Udine iiiveoe^.nulla;di t,utto..eiò, 

Ailineuo il Municipio ai fosse fatto, yjvo 
con ali manifestò 0 con dn telegrathìiia 
al Cuinfnissario straordinario chi oggi' 
rej^e 'le: ^oi'ti di Roma'.' Ma - Bulla/ 
perchè, a^paluzzo da quanto oi .oonstit 
SI è limitato a i'.ir esporrej-le bandiere 
nazionali itile 10 a ita quarti ' aut. 11 
Si poteva almeno nella -̂ ora fiir stiò-' 
miro \k baod.t mliuicipale, la qniile ifba 
parentesi suonò jeri alle dudicn e mez-. 
za pom. al p lustri d<ille oolou'ie di. Mer,-
oa.t9veaoh!.o,- ulmijqa, B'ja erit, t into fiatu 
spre'cato 0 ai dimostrava di non' dèa!'-' 
dorare taiitd preàto il ritorno dell' in­
verno. "' ' ' ' ' ' 
' Ma cosi si volle e' qosl fu-adora noiv 

resta, altro a. sperare ohe a . Palazzo ai 
oompcenda almencper l'avvenire la con-
yenieiiija di certe,OUSJ,. 

I fi i i ' icpÀii «Inli'i iVvj n«lf f l -II». 
Solenni furono i funerali resi î ggi al 
compianto avv. Delfino. Sul carro fu­
nebre di ^ri^:i classe erano deposte 
tre'oiir'one: una' della famigiisi altra del 
nipote Delfino Menotti, è la' terza della 
signora Morelli-Ciaogiia. 

Tenevano i cordoni , del feretro , il 
consigl-ec delegato civ. Gamba, il Sin­
daca cav. QliQ Morpurgo, il oomm. 
Qropplero prosiden,e delta De'putaziouc 
provinciale, il Oiv. Oi'ibelli procuratore 
del Re, il comm. Dabilà Intendente 
di FiiiBUisa e l'avv. Schiavi preaideuie 
i^ell'oi'dine degli avvocati. 

il corteo era composto di inolti'con-
siglieri comunali, provinciali, avvocati 
e rappresentanti di tutti gt' istituti- pii 
oittadini, ' ';• ; •' 

Sul piazzale . di Porta .Vi«aezia,.par' 
Iiirono,itt onore del defunto, il Smdaoi, 
il Presidente della Ddpatasiono priviii-
oiale ed il presidente dell'ordine degli 
avvocati. 

( s t t l u t o ,S ' l l t tdrMiuiuut lcA .|! 
dÌMii«iU T e u l i m l i l » CiCttiil- Pas­
sati i'calori estivi, la vita in s'ooietà 
comincia a farsi viva, malgrado eh:) le 
belle giornate trattengano ancora, in 
campagna buona parte delle nostre fa­
miglie. 

Le diverse Società della.nostra Città 
stanno-giù preparandosi per riunire a 
oonveguo i loro itoci, e tra queste l'Isti­
tuto Filodrammatico non poteva rima­
nere inoperoso, 

Sappiamo, per informazioni assunte, 
olia por la fine del corrente mese queste 
simpatica istituzione darà un trat­
tenimento ai propri soci che tiuaeicà 
attraentissimo, ' csseudosi la. DicìzioDe 
della Società messa di tutto impegno per 
la sua buona riusoita. 

Constaci anche che questo tratteni­
mento non sarie che la bonne primih-e 
di una seria non interrotta di altri gra­
ditissimi convegni. E per oggi non di­
ciamo- altro, couviuti (.die basti questa 
notizia per mettere di buon umore i 
nntneroa aderenti del più vecchio dei 
niistri sodalizii, 

C t o n e r o v l t ì t . Il tenente colonnello 
comandante il reggìmento'di cavalleria 
nella nostra citta, sibato decorso fece 
uso di una vettura di piazza per dieci 
minuti, ma il vetturale pretendeva di 
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«BBere pagato i n . misura supcriore B 
(joella prescritta tlàlla tdritfa. 

ReoiamA ii signor tenente colonnello 
presso l'uffioìo di vigi lanza urbana, par 
ccdeato sbua», ed ii vetturale venne 
posto in ootitravvenzione, ma l 'egregio 
uffloialo aupafiorei potf dimostrare-abo 
non era la diiTorenaa della somma che 
si es igeva ohe Io faceva agire, oonsegniì 
lire 6. Aa darai al vetturale pubblico più 
bisognoso. IS qiiest' importo vattne «lar­
gi to alla famiglia del vetturale Rovigl io , 
ohe da pareochlo tempo è amiaakto io 
seguito al pugno ricevuto da altro aU' 
r iga e di cai a suo tempo raccontammo 
le gesta. 

L atto generoso del signor tenente, 
colonnella, non ha bisogno di eommetiti 

I n ( ; o n t r n v v < * t i g e i o n « . Verso le 
ore 4 pom., di ieri, dagli agenti di P. S., 
furano diahiarat! in contravvenzióne 
Fortunato Madotti e . franceaco Butto lo , 
ombrellai ambulanti da Eeiila/ porchò 
in istato di manifèstaAtbbriàchezza com­
mettevano disordini (articolo 4 8 8 codice 
penale), e perche sprovvisti del certifi­
cato d'Iscrizione ( articola 72 iegize di 
P . .8',). 

IH « i l c o v . » Ieri in numero di 
trentasi'i lavoratori intorno alla nuova 
chièsa dell'Istituto Tomadlnl, nei locali 
del medesimo, si riunirono a modesto 
banchetto per celebrarO il tradizlooele 
«I)c9v». . . 

V V i n t r » N u z i o n n i e . La mario-
nettfiitioa compagnia Reccardini, questa 
ser'a'riposo, domani rappresentazione. 

C A r l a W u i l m e u t i t i - u p e i b a m ­
b i n i » La .'brave .iàadri di famiglia sono 
avyisate phe presso la premiata p a s t l c 

•(;e(iè'<dei'fcatelli Dorta e camp. Udina 
in Vii Merciituyecohio, trovasi la tanto 
rinomiit^itfarina alimentare pei bambini 
K i n d e r ' ^ à h r m e h l , ' 

Qiteota ..farina ohe in Germania 
è .uiiivcraalm.ente adottata per la nu-
triziu:§ii^«.ll'lntt(hzia si ootnpone di ot­
time ^S(<ltaùze rfùtrie'nti, coma né fa fede 
l'uttentata rilaaciatu. ai. signori Dorta 
dal CUV. Nail lno, Direttore della stazione 
spéilmi'iitale, al quale fu sottoposta per 
l'esame òhiniìcb. uiià il medicò D'Agos­
tini la fece adottare al la propria clien­
tela con ottimi rìVuItati. 

S i VLiiide in Iscatole da L . 2.60 
;!Pres :o la detta pasticceria ttovansi 

Sitre g i i Inquisiti biscotti, uso inglese, 
d i a ditta A . Donati, Roma. 

armici*» aello ataCo «Ivli». 
. fiolleitlno : settimanale dal 14 al 20 

settembre 1890 . 

Nascite. 

Nat i v ivi mascbìi 10 femmine 4 
a morti •„ • — • ., 1 

, „ esposti , . — . , 1 

Totale N . 16 

Morti a dornìoìlio. 

Maddalena D'Orlando di Pietro, d'anni 
1 —• Pietro Maiiaàni di Pietro, d'anni 1 
e rjiesi 9 f .Carlo. (Irimas di. Luigi , 
(l'anni 4::e mesi 8 .— 'Romeo Padoano 
di àiuse^pe,'. di | i i irn! 6. ,— Giulietta 
Padoano di,: Giuseppe, di giorni 6 — . 
Mar.Ia Crci.di Zaccaria, d'anni: 1 -~- Rosa 
Sgobno-Fabr i s fu:. Franoasoo," d'anni SO-, 
c a s a l i n g a . - - 'Teresa'. Stella - Milocco, "fu 
Antonio, d'àani 61 contadina -rr Cava-
liec AlnsaandM Delfino fa Luigi , d'anni 
6 6 avvocato — Giuseppe Bosei fu Cariò,, 
d'anni .38 indoratori. 

' Morti nell'Ospitale civile. 
Umberto, .Kafrellij di mesi 1 o giorni 

12 —. Giuseppe Narselti, di giorni'21 — 
A.nna Glrardiai, di mesi 9 — Pietro 
Piertoldi fu Antonio, d'anni 71 agricol­
tore — Antonio Nalioni, di giorni 38 — 
Narelli Giovanni, di giorni 24 — Rosa 
Stringari-Del Pozzo fu Giuaoppo d'anni 
86 casalinga. 

Totale N . 17 

Matrimoni. 

Luigi Beriese, meroiajo-girovago, con 
Luig ia Fiuman, serva — Giov. Batt is ta 
Cuccalo, manovale-ferroviario, con Ama­
lia Chlarandini, setajuola. 

Pubblicazioni di matrimonio, 

. Amedeo Padovaui, vetturale, con Ita­
l ia Barbetti, tessitrice — Dott. Giuseppe 
Murerò, medico-chirurgo, con Carolina 
Rizzani , agiata — Giuseppe Zoccolo, 
agrioojtore, oon M.iria Venezia, conta­
dina — Att i l io f racasso , agente di com­
mercio, con'Ida D B Graiidis, maestra — 
Egidio Soravito-De Franceschi, agente 
di oammer(;io, con Luigia Florit , mae­
stra elementare — Pietro Tubetto, agri­
coltore, con Lucia Rizzi , contadina. 

È r a avvi>c<iio djil 1867 e membro del 
Consiglio dell'ordui'V dalia sua is t i tu­
zione, .onnsigi atA . (t87.'J| e pni preti-
dente (11^76) del Consiglio amministra-
livo della Ciisi di Cari t i , consigliere 
comunale dal ISSO e per dne bienni! 
assessore, vic<-pr«sidsute della Ci>inmi8-
slone d'Appi'!:ii per IH imposta della 
rioobaz)!') moli'u n n i 'mbfj d .'li GiunM 
amministrativa, 

1 pubblici ufflci sono tradixionalì nella 
famiglia Dellìno. Il padre era Cnnser-
vatore delle Ipoteche, il fratello Carlo 
Consiglière d'Appello ; Il cogpalo cuinin. 
Borgòmaiicro è Intèndente di Finanza, 
i nipoti Guido e Luigi segretari al 
Ministero. 

D I monte svegl iata , d'intelletti) per 
spicace, fermo e pratico nò suni uro-
pusiti, i cousigli dell'avvocato Delfino 
orano np|irezzatl anche dai dissenzienti, 
il suo voto ret;olava per lo |iiA la de-
llbnrsziiini della Commissiono d'Appello, 
È dovuta a Ini la spc ilarizzazioiiM di 
fatto della Casa dello Rasarle e l'essere 
oggi cjuull'istituto d'oduoazlime fra i 
migliiiri di Udine. 

ù\ dsiiiiiimia siinpatica'. d'indole oiito, 
di modi schietti e cortesi, di provata 
oiioslii, godelto la s iiiit di quanti il 
conobbero, tutti ne rimpiangimu la per­
dita. 

Se le cure iiideCssao e lo umar(l:^c 
premure avosieru potuti) ai'i'.jstare la 
fatale malattiii, non piangercininu an/.i-
tempo estinti) il c:iv. Delfina, la sorella 
Caterina, dà parecchi mesi, o m aifetto 
più di madre che di sorella, ha. vegl iato 
giorno e notte al sucij lètto. ' / 

Possa il generale compianto rendere 
meno acorlia la irrepii'abilo purdita a 
lei ed ai àuoi. 

Era nato il i t ì ..gosto 1834. 
Udine; SO^selteiubrc 1890. 

Aoo. Cesure li'nrnera 

Stazione di Udine - II. latit i i to Tecnic i 

?ùI£J:iL^Hi3::i'i:lll 
l!»r. nd II 10 . 
Blto.uiUC.lO 
lìv. ilei mare 758.3 757 a 750..1 757 a 
Diuidi). i f l i i t 8-1 43 1 77 , 09 
.Stulo A c'î l.i misto misto •'sure Ila , surfiio 
Aiiquii (i.Lkl tu —. — 1 - -f idire^i ma Mi N(i Mi ! E 
S[ie\, kil.ni. .0 2 1 1 1 lumi, a iiiig |g. 0 •il.V In.5 ! 1».9 

f i l l«tT3^"> iVRrXA R!kH'«ì« 
VENJa! '. 1 

da 
Read. Itali«n»6»;»goil.l ««"a- 'SBl, 98.98 

„ 5»;, god 1 iQgl (SUO 98, .— 
Astoni lluic* Naiionalo ——, 

„ Biiics Veoei» ox di U. i27B.— -.— 
, IÌMM ili Crèd. Von.,noiaÌ!i. lai>B.-<'—.— 
K -'"ìicth Via rnsli*.' niimin i —. - .- .— 
, ,;oi,iiiifl'('> Vmm. itu «rr 36 '—,—. ~ 

ubbllg. Proatiiu di Venula aprenii, -l'i. 3.'il/4 

1 vinta a tra moii 

•oou. - . - a da 
^ VI U-,— —,« i ~ \.^ ;—,--128.80 
3 r- too.-ls 'iX>M — 
« Vi ....— .»-,.«.. — .Wk 

i - $5.15 M.n 36.16 
t — 
4 — aum - - • — , —,— 

— aj73/i 835.76 —,— 
_,_ 220 — — • — • 

Cimili 
Olanda . . 
OermaulA. 
KraQciit. . 
Uolgio .. 
Londra . , , . 4 — $5.15 .25,11 35.U 2523 
Svi 'wra, , , , 
ViBuna-Trìod. 
llaiicon. au.itr. 
Peni da 20 Ir. 

riconti 
Baaea Nàilonale li Vi, . ' 
Danno di Kaiioll 0 'U ~ Intornili su untici-

pnnionn Rundfta 5 % 6 titoli guriniitl dallo Stato 
cotto forma di Conto Con.,tasso li p. - « / , . 

ToniNO 20 
no 02 .— 
06 12.— 

5Sl 50,— 
716 SO.-
6tO| _ . „ 

1705 _ . — 
70 . , _ 

160 _ . _ 
:4 i ! . - . . 
7J;5].^ 
SJ'.BO.-

1331—. 
"100 os;-. 

90 1', 
i;08 - . — 
uin 

.7:0 
581 
3T2 
484 

100 
25 

se 
90 
61 

•437 
012 

•romper Ltunl™^"'"* 'fi'* ' ( inminia 12.1 
Tiiiiiporiliirii inioiiiia airaport» 8.7 

T o l U i £ ' ' ' > ) U i t | . t » | i - ttM><-i«it . Ual-
l'ufficiouentrale di Koina. R c e v u t o alle 
Ole 3 pom. del 21 9 . 90 . 

Probabilità; Venti freschi di levante 
giranti a scirocco ; cielo nuvoloso con 
qualche pi»ggi:i sul versante occideu-
ta le , nuvoloso 0 sureiio altrove. 

<SiiitrKXl»iit ( l« l U f c l o l i O t t o 
avvenute il 6 Settembre l.s90, 

Venezia '̂ 0 34 49 48 81 
Rom» . 5S 76 8 l'À Gii 
Napoli u6 6a 40 32 2» 
Milano 29 53;. 45 15 3 ! 
Torino 6 7 4 29 4 i ì l 
Firenze 67 5 8 54 40 4 7 
B a r i . y 6 4 6li 45 68 
Palermo — ^^ — — — 

NOTA A L C E S ^ A 

Al restaurant ; 
Un signoxe calvo, — Cameriere I 
l i cameriere accorre. 11 signore calvo 

gli mostra un capello che ha trovato 
nellu minestra. 

Il cameriere (con impelo) :• Oh I lo 
conservi, signoro, lo o'inaervi'l 

Lo domande della signorina Tit ina 
Titilla studia a canto alla mamma 

la Storili Sacra, e logge : 
< Il Signore poso Adamo ed Eva 

nel paradiso terrestre e disse l o r o i c r , -
scete e mnltiplioatO. » 

A .questo punto domanda : 
— Mamma .. 
— Che vuoi... 
— E co l'avevano, l'nbbaco Adamo 

ed Eva per molt ipl ic ire?. , . 

60.-

Boud e, 
Rond Uno 

AI . F . tdod. 
„ -Mar. 

Crod. Moli 
tlanca Naii. 

, Snbal 
erudito Mcv. 
Banco Scoli. 
Banca Tilior. 
Gounp Fond 
Cassa 30VV. 
•!.v. j , ra.., . . 
„8m.9.l,Qnil.,'2B|20;— 
Bau. Torino 497 •" 

GEJIOVA 20 .| 
Bo'nd. 5 0(0 
A', fìan. Naz; 
Crod. M'ital 
Fari'. M'irid, 

, Modii. 
Navig. don. 
Bilhca Gon. 
ItarOn. 7:110! 244 
.SocictÀ Vou. 
Q. V B. Fran. 
» » n I-oiid. 
H rt „ Germ. 

IlOMA 20 
R. I. f>0[0 e. 

. per fin. 
R. Ital. O'iio 
Banca Kom 
Banca Qon 
Crod. Muli. 
A, Porr. Mor. 716 
A. 3. A. l'ia 929 
A. S.Immob 431 
i'arigi a 8 m. 90 
Londra „ 25 

BERLINO 20 
Mobil. 174 
Austriaclm 114 
L imbardo O'J 
Rond. Ital. 94 

LONDRA 20 
Ingles. 96 
Italiano 90 

MILAKO 20 90 
Haud. 0. 9<i 

Rond. lino 
Medllorr. 
Banoa Qeu. 
t,anir. Ko3B 
Cot. Cantoni 
Kavig. Con. 
Dtf : Zncobi 
Sovronxioni 
9oo. Voiiota 
Obbl. Morld. 290 — 

nuovo 0 0(0 '00 CO' 

6 8 0 - -
4B7| 

121(1, 
OSO—^ 
.1711  
242, 
190 
187 
316 

A I -

Fran. a rista 
Lond. a 3 m. 
Bui. a vista 
, a 3 mesi 

Moridlonali 
t'ali!: irzG 

Rend. Ital. 
Canib. Lond. 

Francia 100 

46-• 

A. Porr. Mor. V14 

0 1 -
2 0 -
0 0 -
6 0 -

Mobiliaro 007 
VIENNA 

Moli. ."Oli 0 6 -
Lombardo l.i8 no— 
AuBtrlaolio '.'4035— 
B.inca Na«. 904 
Naool. d'oro 8|(KI-
C. Bu Parigi 411.16— 
C. «a Londra in.9,i— 
llond. Alisi. 88 4.i— 
Zoccb. Imp. 

PAlìIQl I 
Rond. F. SOio 90 8 0 -
B.aOiopor n>37— 
Kond. 5 0(0 106 35— 

-_;_lHond. Ila). 95 6 0 -
i,o' 'O.BU Londra '26.27— 

•2> —ConB,.lflgloso 96 3/;8 
"• Obb. ferr. it. 3.10 60— 

Camb. Ital. 
30.— Rond. turca 19,82-- :„ i i iBan. di Parigi SUO 
20.—jForr. hinlà. 60( 176-
00-—iProstìlo ogiz. 494 6 0 -

Pros. spag. est. 78i47-
1 /1 (j.Ban. dlscon. 628 Vt-

iiói \ , ottomana 642 8 4 -
_ . _ . Crod. fond. 1 3 1 3 , — 
JO. JAa. Snofl 2126. 

L'avvooato oav. Alessandro Deliino. 

Colpito da malattia gravissima, dopo 
vari mesi di sofferenza, apegnevasi jer-
sera l'avv. cav Alessandro Delfino, 

IN GIRO PEL mm 

Un prinoipe giustiziatoi. 
A Wladikankas (nel C.iuoaai)) è stato 

giustiziato un principe del paese, Djh-
iora Kairoff, che, per vendetta, aveva 
ucciso a pugnalato tutta una famiglia, 
composta di sei persone, 

Condotto sul luogo del supplizio, s i 
' confessò e comunicò applii del patibolo. 

DI SPACCI l'AllTJCOL \RI 

MILANO 21 
Hondita ital. 9lS. 12 sera 95,10 
Napoleoni d' oro 20,18' ' 

VIENNA 21 • 
Bendila austriaca (carta) 87.')0 

Id. Id. (arg.) 89.00 
III. Id. (oro) lOiJ.90 

Londra 11.28 Nap.S.S,'! 
PARIGI 21 

Cliiusura dulia sera Ital. 8.̂ .80 
Marcili 184.26 

Proprietà della tipografia M, BAUDUSOO 

.\.t.BSgANDiio iitiJ,v'ri'i gerente resjions 

Produzione 
DI PUS VACCINO 

per, il dottor Carli Giuseppe 
autorizzata o.in decreto mìnisieriale, di­
retta dal dott. Bassani Giuseppe e dottor 
Franoeaoo Cisco — Breganze (Vicenza). 

Una goccia che serve per innestare 
dieci persone, lire 1.80. 

Grande ribasso commettendo più 
goC'ie. 

Spedizioni gratis di opuscoli, tariifa 
e campioni. 

Servizi^ prontissimo accurato e franco 
da ogni epesa. 

Rivolgiii'si alla Ditta Giuseppe dott. 
Carli — Biogiinze. 

G. B. DEGANI 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lu.sso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso veccliio 

taulo in fiaschi comò in fusti. 

mmuìM 
BKVlLArQOA LA MASA 

l'ìm «linalo 
sotto la direna amministrazione 

ilelln 

Banca nazionale 
nel 

. REGNO D'ITALIA 

R. Uoirelo 1 luglio 188S 
N. 5 i 0 l Serio 3 . 

Ne l l e ventotto estrazioni che 
restano n farsi dal 30 settembre 
1890 al 80 novembre 1898 do 
vonsi sorteggiare 

OBBLIGAZIONI 
con vincita certa del rim-
bor.so a premio, 0 del l'im­
borso a capitale. 

Le vincite 
sono da lire 
400,000 300,000 250,000 
200,000 r)0,ooo .'$0,000 
20,000 0,000- 2,680 

2,000, ecc. 

Una Obbligazione puó^ 
vincoVe sino ,u lii'O 

4 0 0 , 0 0 6 
Un gruppo di ;> Obblir 

gazioni può vincere lire.. 
1,400,(11)0 1,350,000 1,300,000 

1,250,000 l,aOO,000 1,150,000 

1,100,000 1,050,000 1,000,000 

930,000 950,000 900,000 

850,000 800,000 750,000 

.700,000 050,000 600,000 

560,0 JO 600,000 .460,000 

400,000 350,000 •,, 800,000 

' 3,=)0,POO 200,000 150,000 

100,000, eco, eCd, 

Zyc Obbligazioni costano 

Lire 12,50. 
I gruppi (li cinque Obbliga­

zioni'costano 

Lire 62.50. 

Il cajiitale cho le ObbligiiKìoni 
0 i gruppi rappre-^enlano non si 
può perdere mai. 

Il J)0 .settembre in Roma, nel 
palazzo del Ministero delle Fi­
nanze, ove sarft libero a chiunque 
l'accesao, avrà luogo 1'eslraziune 
di 30,13 Obbliganiuni. 

La vendita ft aperta presso lo 
Sedi, Succursali e Corrispondenti 
della Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia e presso i principali Ban­
chieri e Cembiovalute. 

Domandare sempre il | i i " « -
l ^ r u i n i n u dettagliato che si di­
stribuisce ( ( f l l f lMa 

La Banca ì' Ili U A S A B E T O di 
F.son, Via Carlo Jj'elioe, 10, GE­
NOVA, incaricata dell' emissione, 
è pronta a fn-nire tutti gli schia­
rimenti ohe i signori compratori 
di Obbligazioni o di gruppi di 5 
Obbligiizioni credessero di doverle 
chiedere. 

A V V I S O 

nanca di Udine 
Anno XVIII ISo Gserciato. 

Ammontare di n. 10470 
Aiioni a L. 100 , , L. 1,047,000,— 

Versamenti daedettuare 
a saldo 5 decimi. . > 533,600,— 

Cnpilale eiretlitninente ver­
sato L. 623,600.— 

Fondo di riserva t S29.11670 
Ponilo evonienie > 0,070 30 

Tornio , , , L, 761,880,18 

O p e r d k a l o o l o r d i n a r l o 

d e l l u B n i n e a . 

R'ceve denaro in V u n i o eorreiMite 
('••ntflrcrii corrispondendo l'interessa del 
3 1|3 Oip con fticolti al commtistA di df-
«porre di quoluniliie somma n visti. 3 S|4 
dicliifiramlo vini-olnr» la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
riinno ai'Ccitate soma perilils lo cedole 
scadute. 

Eiiietle ( i l h r e t l l a i Hi*pi>rigalocoh' 
rispondendo 1* ioteri^ssc dot 4 0|0 con facoltà 
d ritirare fino a !.. ,3000 a vista. Per mag 
glori importi occorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli ìnleressrsono netU da riechentt me-
btle e capilalitzabiti alta fini d^ogni semestre. 

Accorrtn Aikf t fv ipns lon i soprHi ajeaìie 
pulililiclie e viiiori industiiuli j b) tote gnu-
gic r lavorslo e cnsccini di mU ; e) cerliB-
cati di deposito merci. 

Sci nta Crtnibltftll almeno a due firme 
con sciidonza fino ti sci mesi. 

O d o l e di Rendita Uolii.na, di Obtiliga-
lioni giirnntìte dallo Stato e titoli estratti. 

Apra C r c i l i S I Iti C o i i t u i ! » r r « n 4 e 
giirantito da deposito. 

Rilasriu immediatiimente AMH^Kgnl «Irl 
l l u n r o d i m n p a l l su tutte le piatte del 
Regno, irratnitnmente. 

Smotto A a n e t t n l » V'I«<H ( e t a è q n c i i } 
sulle principali piazic di A u g l r l R , (Tt-Hn-
o l n , M r r m a n i a , taglilttt,rrit, A t n e -
r l o u . 

Aciguista e vendo V n t o r l e T i t o l i I n -
di i i i ( i - l i>l l . 

Iticeve V u i u r t in C n s t o d l n c o m e da 
regoliiieento, i-d a riciiiusta incassa le cedole 
0 litolj rimborsnbili. 

7'aiifó I valon dtcMarali che i pieghi 
suggi'ìlntì vengono eollcecili ogni gioi'uo in 

j.vp^l'a/e j U e i i o s i K a r l n >ece>i(emi>n'e co-
slHiito Tidtii'j^to tervixro. 

Èscri'.isfo r K n a t t o r l i t d i Udlne .v , .„, 
Rappresenta In Sodietà \'Anei>rii''-'péì^ 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il aèrviiio di Cassa ni correntisti gra-

tuitaroenta,.' 

^ Avendo ' la Unnca uno siieeiiile e^ercixìo 
di ( Imasbla V u l n t u (Contrada del Monte,! 
può assùmere qualunque operntione analoga, 

Collegio Vittorio Eman.B6le II 

GASTELSANGIOVANNt 
—(l-iiiearerroviaria Pijcenza-Alessandrì») — 

Cluisi c l e i » « n t n k ' l — 4 e e u l « l t « — 
( [ I n i i f i i l u l l ( d a pareggiarsi nel nuovoanuo) 
I j l e c o — Cor'ao o u m i a r r e l n l e «i«ia> 
p l c C n . 

C«F«I prt^parMtor l I a l C o f l e s l 
u ^ l l U a r l , a l l ' a e n a d c m l a n a v a l e e d 
a l l a h o n o l a i t i l l l t a r o d i M o d e i i H . 

Sctiólo pai'ticniari di l l s i ^ u o «Ira-, 
i i l o r e e di m u « l o a . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi clic giornali autorevolissimi hanno 
falto di questo Colle)$io, rendono inutili altre 
particolarità. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al <«liidHi!a di Custulsnngiovaiini od nlla 
Uirciiono lei Collegio ora'assunta dal (»r. 
n ttlov. M. F e r r e r i a . 

(]OUiE.iSTIUNPElll{OyiIOTO 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Oorradmi- Dorta 

Il sottoscritto dii oltre trentaoinque 
anni lavora l o p u r n f i t l u u l n l col 
Bisiema economico e di gran lunga pre 
feribile dolio aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per chiese, 
per palazzi, per edi&ci pubbliqi : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero "approvazione, Il sistema del la 
doratura è quella a fuoco oim.oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio , a r i ­
chiesta, PI'OZEÌ modicissimi,* ' ' 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, Via Viola 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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L e insetsnom da l l ' e s t e ro p<»r II Friuli 4-ri efovo eselusi vana en te presso l'Agenzìit Pr inc ipa le d i 
. . . . . . ,„??«. ? • Oblieftht Pa ig- «• È o m a . e. per l 'iiitorno p r e s o rAmmimst,raJBÌi>ne del nostro gifjrjìdlf^ 

t-^v^^^ 

e Hill» * t 

D E P O S I T O V B S T I T I F A T T I | 
• ' UDINE ~ N. 'i'Méreatovecchio N. 2 - UDINE 

• Bgreg:io Signore^ .-, ,• «;.•. 
Pregioniti portare a-oorioscenza della S. V. ohe avendo ultimata la.liquidazione di tutta la ?«eree< di' 'ragioiie del sigtigt"'; 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di xm/magnifioo ed estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando' 
dar-YESTlTO SU MISURA per lire-30 fino a qùèlio di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di fessplUtó'r^i^'jJriVàii-,, 
tiya, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per' tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio 'elegaMissmo .'.'e!, 
confezione accurata avendo del do|)|jjio 'migliorato l 'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagìiiaiore ii'ella 

m 
"̂S 

j ^ •persona del, signor Vittorio Bertaìizi 
M) ;' • Yèr averne une PREZZI od il LAVORO d' una volta con quello ohe oggi sono una pròva palmare, basterà che confrontiate 

in grado, di potervi fornire. '"' : . , 
Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti-ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 

. • Devotissimo servitore 

n fe il C: È IP E O N T A 
P I E T R O M A R C H E S I 

Gilet pìqiiét e seta'. . ; ,.;•.. . 'da'lJ. 
; Vestito novità ,,''...; < 
Seprabiti-imezza stagione .•:.,.,. .;,,..,. .(.>,••.,•.. <Ì, 

t O R Ò H I 

fi sistema ixii,glio'i'nto 
ed a prezzi vidodi 
ti'ovansi vendibili 
prèsso il signor 

<•«, U/)J^iVJ? Vìa pa-
niek Manin ed in 
via Aquik'ja n. iSO. 

4 a 25 
1^ < 45' 
15 <,50 
I l ) • 

Ulster mezza stagione 
Gal ZI ni tutta lana. . . . . . . . . . 
Sacchetti .Orleans n'eri e colorati 

da L. 1,6 aio 
• • < • 6 < 20.. 

. , •<• . ',5 
i'.A t 

< , ^ ; ; ; 
ì}| ASMttatMuft I 

Tip6gra&al.Bar|scj-IÌlie 
^ Deposita stampati pei* [le Amministra-
ziotìt'Có.iiiunalì, Opere Pia ecc. 

Formture. complete di! forte, stampe ed 
ogg6ttVdi.c8nfielleri.a per Municipi, Scuole, 
AmmmÌ8traziòHÌ'.,pnbblicliéi e) private. 

•"̂ ««V'*»*»*»"" «eeù^-aila e j p ron t a di (utu> 

OHARIO mU-P£KiiOVIA 
.,? .runte.,, 
'J;A t;r>jwii ì 

il-e.1.4^ ast.i 
, '4.4Uant! 
a'Il.U aiti, 
, 1.20 (jooi. 
, £.80' , I 
• 8.09, . ' 

OJBIltlMIfi 

diruta) 

li.r, ;,-,. • 

Ahm 
ori. (i.dO-iat 

. U. l i l lwt 

. 6.211 (1 . 
• • . ' lO'.80 (1 1 

•0.16 " 

ari' ifib .tfi} 

., io.i;o iM. 
', 2,15 ... 
. tl,06 . 

10,10 

!.<( rt^ttii 
uùtrtiliup 

I 'iirpitr 
t; migtb 
oiuuibus 

V ArrlT; 

è. UDIXK 
nri* 7.40 *nt 

, 10.05 mi 
!«. S.05 p 
. 6.06 P;. 
, lt.6S p' 
; 3.ao in 

Dii ai) i i . i i { . .. 
M'.' H.50. .o< i-il-, 

K " f A ' • ' 
• / " • ' • ' , 

ore S.46 tmi oe»r»fti. " ' M'.' H.50. .o< i-il-, li.'iU A:.- ' •• • . ' • H I P t:r, 8.16 m 
, 7.00 (Ut', liiirctto t 

, l . a d . (..' . 
. !). 6 , • lUristtu n » - 0 1 . 

. iO..^B,m; OAlùl).: ' , l . a d . (..' . il.24 i>. uuiiiil> . K.06 p 
, ' 1 3.2.-I . • ttf?*.'J . ''fe24'' t ' , 4.10 iC '. 1 Usiriit' , 7.17 f. 
, 6.16 p. «llratW'i rf. i ; . i l« . ,J i : i ' 6.34 0 

H -
ÌWntìl- 7.69 g 

Uà. DUIHI 
•ttt ÌM t m l l 

, 7,61 •Dt! 
» ' M O ] . . i 
„• 'ó.'JO ij, 

11.10 ant I 

«'4M, . 
llWlitl.. , 
Dtiatt) ,, 

"M''! ! 
iai»to(*') i 

.-.te' là7 '*ia! 
>, l l . 'ja.wt 

'Mi:-:. 

Df, ruiRs va 
oe& Q.IO «nt, 

^ y.— am 
4.10 '. • ' 

' . ! > . — 
' 2..1'5 [J. 

! ' l ODUk , 
•irò 0 .— ant. 

1, 11.—ant 
. 1 1 . i l i , ' 
, 3.80 p . ' 
. , 7 . n 4 j ^ 
DA UOINB 

ore 7.'IS antii 
, 1.02 vii 

mlato 

omnìbua 

ore ti,'' 1 ant. j ore 7.— ani. 
• 0,»l • 1 , ÌM , 
, 11,61 . \ . 12.S9 p. 

8.68 p. I , 4.37 p. 
8.oa. f.ao p. 

omnibus 

misto 

omnibus 
mlBto 

^APOltTOUR. I l>AI'Oin'OUK. 
oro 9.47 ant, o n '6.'4aant. 

, .1.8? p , . | . . l .M p; 
I , 7 .J8 p. \ „ 0.U4 p, 

i f l n u l d c n x e — L)a Poi;to(j;ru»ro per Venezia atis ore 10.02 ant. 
Da VonB!f.iJi arrivo l.Otì ,pom , ! 

ND. Il' Irene segnato coll'aslerisco (') si ferinii it Cormons. 

uwuib < t'urf Ì1.57 «di 
,iv»'-ib I . . 12.36 p 
miato I , 7,46 r-

.i-.^iiibr' 1 1,I6 an 
f . " ( • ) I *^i0 p. 

UUlNK 
are 7,'J8 ani, 

10,16 , 
13.60 p. 

4.64 p, 
8,48 ,_ 

A UDINE 
ore 8,66 ant, 

8.13 I ': 
7,15 p, 
0 7.42 

taiato 

oianibus 

'.ore 

1; 

ORARIO D]5LI,,A TÌÌ!Ì1UV1.A A VAPORE 
L D I N E ' S A N DANIELE 

Parleme 

DA UDLNIi' ' 

ore 6.18 apt. 

» U.21 Hi" 

. 7 . - ; ; 

\ Anivx 1 Parft'Rse 
|A S. UANIELEIDA S. DANIELK 

S(ai. Gem, ore 7.44 aiil|iire E.— ant. 
Stai, l'err, f 9 58 p 

P. Oem, 
da Sui'Aidne 
ferroviaria 

» ]£.4<1 |>. I 
» 3 44 p. 

8, 
1 1 4 1 > 

1.40 1). 
• 0 . . - > 

Stai. Gem. 
n Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINB 

«re ti.lOant. 
> 1)33 >,1 
> 1 5 0 p 
» 3,23 > 

> 7,3(5 > 

l'I'- ^ i, I! 

JACOPpj',.GO,ì?«f:AW0 
C«l8T»(JT ' tOI Ì ÌK •M«C'<.'.4A'I< O 

!'IlEìil.lTA.(fll,\DEiltÌ 
«i lo 

Tulti — Ciiii^ltiubri — ColoHiitì 
— Br ceitili — Orn •\\ |)|i;r riij-
ghtcrt'C cuncelli - - PH(|igliyi:i, 
— At t e ili (iii fnt.'bric'iit? - MA 
gianiiiio — Per ra^nVoltura t, 

Qtihjiiii'tli jifhisii <lii poU:]itu«(li 
bunito — Pìnstre per'cucitie 
attfìjojiticlja--' FoniL'llj lìssl e 
[mrtinli. I j 

Getti t)t (jutiiuoque si)rt0>ttima (ii 
;̂hisii elio in uroiizo var<o iiiò-

(lelH,{tisu(!iii 0 indicnzi(|i)i. -^^l 

• «•"F«^M''*'À,,'. 
Motori njV:ip<tra .ed idV.tttlioi ';—• 

Caldai'' a v -poro — Trusniis-
sioni - , PUIPC^O,—jingrannggi 
'-^ Tiircbrili] TOin 8 air pasto •' 

. ' — l><>nipeil'iiiIialgiiqi):'fge||iel'A,; 

l'oidi — Tettoii! — ' ParapH'ltie 
lliiighifrojn.te^ro. 

Impianti induiilriati — Filando. . . 
LU-iirM,' 1, \^ •:;, , .... :-.-.' , ( , . / . 

RiparazionLUi qualunque,/genero. 
Mussinia cor» nolla'''i<a4euzìoae 

^ lj|;t Ji,i|f<[ori e pretti modici. 

o 
• ; & - ; • 

p:3 

RGUAR 
Rìmpet to ideila Stazione ferroviaria • 

DEPOSITO DI BIEEA 
ESPORTAZi lONE IN B A R I L I E B O T T I G L I E 

P R E j M l A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

i L U B I A N A 

D I N E ~ R i m p e t t o delia Stazione ' ferroviaria 

DI • , ' 

ACQUE GAROSE 
S E ' L T Z : • 

S I F̂  O N I G R A N D I ^ ' 
E P I C C O L I 

A C Q U A 
D E P O S I T O ., 

' A M A R A PU^liG A T I V A U N G (I l<: li E S E 
H U N Y A P i l À N O S 

"MS 

O 

Udine, IBSO. - T ip , Unrco Barduau». 


